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Jackson & Presley 
La magnifica coppia 
sbarca a Budapest 

Usa Presley 
e Michael Jackson 
al loro arrivo -
a Budapest 
Ap 

Michael Jackson e Lisa Presley, la coppia più 
bella (?) del mondo, sono a Budapest Qui a 
sinistra, li vedete mentre scendono dal loro 
aereo privato (s), i due poverini hanno l'aereo 
privato...) all'aeroporto Ferlhegy, nella capitale 
ungherese. A destra, invece, vedete le f ans di 
Michael che io aspettano fuori dall'hotel 
Corvinus Kempinski, l'albergo extra-lusso dove 
la coppia si è stabilita, occupando l'Intero 
quinto piano composto da due sulte • 
presidenziali. Ormai gli spostamenti della 
coppia Jackson-Presley fanno notizia quasi 
quanto quelli di Bill e Hlllary Clinton. I due sono 
in Ungheria per una «vacanza di lavoro-: ieri 
hanno visitato due ospedali per bambini (da 
sempre Jackson fa beneficenza per l'infanzia 
abbandonata) distribuendo la bellezza di 2.000 
giocattoli, nell'ambito di un programma 
benefico Intitolato -Heal the Children». Sempre 
in Ungheria, Michael ha In programma anche di 

girare un video, Imperniato naturalmente su una canzone del suo nuovo 
disco, Intitolato «Hlstory». La canzone è «Redeemlng Eastern Europe», e 
nel video Jackson dovrebbe impersonare un combattente impegnato a 
liberare l'Europa dell'Est dalle truppe sovietiche (???). Per girare una 
scena, servirebbero 300 comparse vestite da soldati, ma l'esercito 
ungherese si è rifiutato di assistere Jackson in questa Impresa: si è 
limitato a fornirgli 300 vecchie divise, che saranno indossate... da soldati 
inglesi, fatti venire apposta da Londra! Fans di Michael Jackson davanti all'albergo di Budapest dove alloggia II cantante Andri lltescu/Ap 

Storia di un investimento culturale azzeccato: il Théatre du Loup, il meno costoso del mondo 

Ginevra, anche i ricchi ridono 
Abituati a Tangentopoli e alle brutture architettonico-bu-
rocratiche italiane, diamo un'occhiata nella vicina Svizze
ra, e vergognamoci: nel paese - probabilmente - più ric
co del mondo, il ThéStre du Loup si è costruito una nuova 
sede (con il contributo della municipalità, ma anche di 
altri enti e di anonimi cittadini), completamente in legno, 
con una spesa di 100.000 lire al metro cubo. È il teatro me
no costoso del mondo. Ed è bellissimo. 

FILIPPO BIANCHI 
ai GINEVRA. Ci sono molte ragioni 
per cui i ricchi sono ricchi e i poveri 
"sono" poveri. La rrTaj&rór'parte *3T 
éSsesono profondamente Ingiuste: 
Ma ce ne sono anche di non trop
po inique. Fra queste il fatto che i 
ricchi sanno spendere bene i loro 
soldi, mentre i poveri li spendono 
spesso maluccio. . • '" • •- "-" 

La città di Ginevra, ad esempio, 
possiamo bene considerarla ricca: 
lo era anche quando noi eravamo 
la quinta potenza industriale e loro 
- poveretti - si arrabbattavano nel 
triste trittico cioccolata-orologi- -
banche, immortalato dal grande 
Benigni. Ciò nonostante... Nono
stante il capitolo della cultura as

sorba il 21% del bilancio municipa
le, nonostante la spesa complessi
va culturale di questa citta delle di
mensioni di Salerno superi abbon' 
dantemente i duecento miliardi 
annui, i ginevrini si sono dati la pe
na di costruire «il teatro meno co
stoso del mondo». Cosi, il Théatre 
du Loup chiama orgogliosamente 
la propria sede, costruita in soli 
cinque mesi con una spesa globale 
di 550.000 Franchi (circa seicento 
milioni di lire). Parrebbe la storia 
del Carlo Felice di Genova... 

Visto da fuori, il Théatre du Loup 
sembra un capannone di campa
gna. E infatti - racconta l'architetto 
Roger Loponte - le tecniche con 
cui è stato costruito sono analoghe 

a quelle dell'edilizia agricola. Evie- . 
ne in mente quella magnifica sce
na di Wilness in cui la comunità 
Amish costruisce in una giornata il ' 
fienile di una giovane coppia di 
sposi, come regalo di nozze. Così, 
col contributo di buona parte della 
comunità culturale ginevrina, è sta
to realizzato questo magnifico edi
ficio. 11 quale - visto da dentro - è 
uno spazio teatrale da sogno. Le 
tribune sono mobili, e quindi l'am
biente scenico può essere modifi
cato a piacere, a seconda delle ne
cessità della produzione. L'illumi
nazione è altrettanto versatile, dato 
che ilgraticcio delle luci copre l'in
tera, superficie.iLa capienza, varia
bile, può estendersi fino a 500 posti 
a sedere. Le opere di urbanizzazio
ne sono in larga misura analoghe a 
quelle dei tendoni da circo: il ri
scaldamento è a soffio, le tubature 
esterne. Solo la parete posteriore e 
di cemento armato, per ragioni 
acustiche: le altre sono in legno (il 
materiale edilizio più economico!) 
disposte a organetto per migliorare 
la stabilità. Un teatro vero, di sei
cento metri quadri, costato la mise
ria di 96 franchi (100.000 lire) al 
metro cubo. In buona parte reduci 
sessantottini, i personaggi che ruo

tano attorno al ThéStre du Loup 
sono ormai esperti non solo di lot
te ma di rapporti con la burocrazia. 
Quasi dei commandos, in questo • 
senso. «Le regole le conosciamo 
bene - spiega Sandro Rossetti, mu
sicista, attore-autore che del Loup 
può essere considerato un po' l'a
nima - e sappiamo anche come 
girarci intomo. Il fatto che questa 
sia ufficialmente una struttura 
provvisoria ha facilitato enorme
mente tutte le pratiche relative a 
permessi e varie complicazioni». E 
per la sicurezza? «Nessun proble
ma: i vigili del fuoco amano il le
gno, .perché.contrariamente al cei 
mento armato, ,brucia.completa-
mente senza deformarsi». Si impa
ra sempre qualcosa... • 

La filosofia dell'operazione an
novera evidentemente fra i suoi pa
dri illustri esperienze come il Bread 
& Puppet, e ancor più Benno Bes-
son e Mathias Langhof. In poche 
parole, il regista Francois Rochaix 
la sintetizza così: «Il teatro, la musi
ca, la danza, sono arti effimere; 
hanno luogo una volta, non si pos
sono ripetere o conservare, se non 
imperfettamente attraverso le regi
strazioni. Questo carattere effime
ro, in una società che ama conser

vare e capitalizzare, ha qualcosa di 
molesto, di sovversivo. Infatti il po
tere politico preferisce spendere in 
strutture solide, durature, siano es
se edifici o burocrazie, piuttosto 
che in spettacoli. Ma lo scopo fina
le di quelle mura cosi solide, non è 
forse quello di far nascere e ospita
re le espressioni cosiddette effime
re?». 

E allora, se effimero dev'essere, 
effimero sia. Quando è stato sfrat
tato dalla sua sede storica, il Théa
tre du Loup non ha chieso soldi al
la Municipalità, bensì l'usufrutto di 
un'area per un decennio, e in que
st'arca ha costruito uno spazio tea
trale che dieci anni li durerà di si
curo (a dire il vero potrebbe durar
ne anche cento, ma quest'ambi
guità stabile-instabile è uno dei 
tratti affascinanti dell'impresa). 
«Questo spazio - dice Rossetti -
non è solo necessariamente un 
teatro, anzi, inizialmente era inteso 
come un luogo di lavoro, un labo
ratorio. Infatti è tutto bianco e ci so
no varie finestre, mentre gli interni 
dei teatri sono normalmente neri e 
chiusi. Siamo una compagnia ano
mala, che storicamente ha lavora
to sulle immagini e sulla musica, 
più che sui testi, ed ha sempre ope

rato in luoghi all'aperto, o nei teatri 
in cui veniva invitata». 

Ed erano in parecchi, a invitarla, 
perché questa compagnia, che 
produce prevalentemente teatro 
per ragazzi, ma non solo, è molto 
amata nella Confederazione. E per 
capirlo basta indagare un minimo 
sulle forme con cui è stata finanzia
ta la costruzione del teatro. La pri
ma pietra dell'edificio di solidarie
tà politico-culturale che ha con
sentito l'operazione é senza dub
bio appannaggio del citato Ma
thias Langhof, sostenitore del 
Théàtre du Loup da quando, negli 
annlOttanta, dirigeva la Comédie 
de Genève. Ma ci sonocentinaia di 
semplici cittadini che hanno versa
to piccole cifre, e poi associazioni 
ed enti della più svariata natura: 
dalla Loterie Romande (pratica
mente il totocalcio) al Théatre Na
tional de Bretagne, dalla Banque 
Hypothécaire du Canton all'Amr 
(che riunisce i musicisti di jazz), 
dal Dipartimento della Sanità pub
blica (diritti dei poveri) fino all'As
sociazione degli utenti dei Bains 
des Paquis e a varie compagnie di 
assicurazioni. Così è, se vi pare, 
nella civile e colta Ginevra, così vi
cina e così lontana... 

Luca De Filippo 
«Albertazzi? 
Meglio la piscina» 
«Eduardo gode di una fama ecces
siva come attore rispetto all'autore. 
E ho dubbi sulle sue commedie», 
«Peppino, il migliore attore degli ul
timi 50 anni»: queste e altre - fra 
cui una stilettata postuma a Traisi 
(definito «semplicemente una 
straordinaria maschera») -sono le 
divagazioni estive di Giorgio Alber
tazzi, esternate a Vico Equense du
rante una rassegna teatrale e alle 
quali Luca De Filippo replica da 
lontano con un quasi no-com-
ment. «Le dichiarazioni di Giorgio 
Albertazzi su mio padre? Le ho let
te, le ho lette...ma me ne sto in pi
scina e mi viene solo da ridere» ha 
dichiarato il figlio del grande artista 
napoletano da Taormina, dove si 
trova per allestire // contrailo, una 
commedia scritta da Eduardo nel 
1967 che andrà in scena il 12 ago
sto al Teatro Antico. Mentre il cugi
no Luigi, figlio di Peppino De Filip
po, minimizza: «Mi sembrano solo 
chiacchere per cui non vale nem
meno la pena di arrabbiarsi». 

Prlnce: duetto 
con la figlia 
di Marvin Gaye 
Ci sarà anche un duetto con Nona 
Gaye, la figlia di Marvin Gaye, nel 
prossimo album di Pnnce, firmato 
con il simbolo ideografico che ha 
preso il posto del nome e che usci
rà alla fine di agosto per la New Po
wer Generation, etichetta di pro
prietà del musicicsta di Minneapo
lis. Il disco si intitolerà 1-800 New 
Funk e conterrà anche un libretto 
di foto tratte dall'ultimo tour mon
diale di Prince. L'uscita del disco 
sarà successiva a quella di Come, il 
nuovo album attribuito diretta
mente a Prince (e non a! suo sim
bolo ideografico). 

Billy ldol 
ricoverato 
per overdose 
Billy ldol è stato trasportato d'ur
genza ieri in un ospedale di St. Jo
seph di Burbank,in California, a 
Seguito di una crisi1 di overdose di 
droga. Le sue condizioni sono defi
nite stazionarie. Secondo un porta
voce dell'ospedale, Billy ldol sareb
be svenuto davanti al celebre risto
rante Tattoo di Beverly Hills e sa
rebbe stato trattenuto in reparti 
specializzati dell'ospedale per 
molte ore. Nel 1990 ldol era stato 
ricoverato nello stesso ospedale a 
seguito di una frattura multipla alla 
gamba causata da un incidente 
motociclistico provocato dallo 
stesso ldol che non aveva rispetta
to i segnali stradali. 

TEATRO. L'attore si è cimentato in Pirandello al Festival della Versiliana 

Buzzanca, una sfida chiamata Liolà 
Non è riuscita la «scommessa» di Landò Buzzanca, prota
gonista a 52 anni di un deludente Z,/otò.'II testo, uno dei 
più difficili di Luigi Pirandello, racconta gli umori, le ipo
crisie, le vendette di due famiglie contadine siciliane che 
sono stati riversati in una recitazione senza spessore. Bra
vissima invece Anna Lelio, settantenne attrice pirandellia
na, che ha ridato vita ad alcuni momenti della pièce, an
data in scena alla Versiliana in prima nazionale. 

OALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENIMI 
• MARINA DI PIETRASANTA.' «So
no anni che il personaggio di Liolà 
mi gira intomo e, per un motivo o 
per l'altro, non riesco a interpretar
lo». Cosi Landò Buzzanca, poche 
ore prima del debutto, in prima na
zionale, del Liolà di Luigi Pirandel
lo per la regia di Rossana Patrizia 
Siclari, debutto avvenuto all'inter
no del Festival della Versiliana. E 
quando si dice i segnali del desti
no... >• - • , 

Liolà. diceva Gramsci, è il capo
lavoro di Pirandello. Il trionfo della 
sicilianità, delle passioni positive e 
negative, dell'ira e della vendetta, 
della sensualità. Attualissimo testo, 
dove la maternità e la paternità su 
commissione si intrecciano e si 
confondono con le passioni tradi
te. Liolà, forza della natura, «non 
uccello di gabbia ma di vento», ri
fiuta la strumentalizzazione della 
maternità finalizzata alla vendetta 
e al possesso «della roba» attuata 
da Tuzza e rimane intrappolato nel 
suo stesso gioco. Ingannatore, vie
ne ingannato, consegna a zio Si
mone il figlio fatto concepire a Mi
ta, si prende la responsabilità della 

paternità per il figlio di Tuzza. Il tut
to in un intreccio dove la vita, il 
possesso, l'amore, la gioia, l'ingan
no, il tradimento l'eros e il sotterfu
gio vengono esaltati dalla profon
dità critica di Pirandello. Comme
dia solare, quindi, commedia delle 
passioni, delle donne, della roba, 
commedia degli inganni. Comme
dia comunque ardua da rendere, 
nelle cento incredibili sfumature 
che il testo impone. E qui sta il pro
blema. 

«Ho fatto una scommessa»: è an
cora Buzzanca che parla. La scom
messa di interpretare Liolàa 52 an
ni, di rendere il personaggio per 
quello che Pirandello voleva, e 
cioè una vera e propria forza della 
natura. E Buzzanca ci ha provato. 
Ha provato a mascherare con una 
presenza scenica imponente (ma 
perché vestirlo da gentiluomo di 
campagna?) una certa immobilità 
recitativa. Tanto che, a un certo 
punto, sembrava di assistere a una 
recita scolastica. Tremor di prima, 
probabilmente. Panico da scena 
aperta, forse. Sta di fatto che que
sto Liolà - che canta, che balla, 
che gioca con i tre figli -s i sforza, si 

Landò Buzzanca e Carla Calo In «Liolà» 

dimena, si impappina, ripete i gesti 
meccanicamente, E ricorda, nel to
no di certe battute, la trista produ
zione cinematografica di Buzzan
ca. 

Ma insomma, Pirandello dov'è? 
Dov'è la critica al pregiudizio, all'i
pocrisia, dov'è la ricerca dell'iden
tità, dov'è il paradosso che, come 
Pirandello vuole, deve far riflettere? 
Ci prova, la giovanissima regista 
Patrizia Siclari, a imprimere un mo-, 
vimento particolarmene battente 
alla scena. Ci prova e ci riuscirebbe 
se non fosse per l'assoluta didasca-
lità degli interpreti. Simona Ciam-
maruconi, una Tuzza che dovreb
be esser perfida e ambiziosa, che si 
muove a scatti e non riesce a ren
dere l'idea del dispetto e della ven

detta nei confronti di Mita (Paola 
Bacchetti). Bella invece la presen
za di Mario Donatone, Don Simo
ne, un po' tonto, un po'rassegnato. 
Brava Carla Calò, Za Croce d'effet
to, donna padrona. E menzione di 
merito per l'eccezionale Anna Le
lio, Za Ninfa: settantenne attrice pi
randelliana che tiene la scena co
me non altri. Il racconto del venta
glio, la scena della raccomanda
zione a Zu Simone in difesa di Mi
ta, sono pezzi di Pirandello da go
dersi in santa pace. Se questo Liolà 
ha un merito, è quello di provocare 
una nflessione: non tanto sui para
dossi della vita - come avrebbe vo
luto Pirandello - ma sui cartelloni 
estivi. Carrozzoni, si direbbe in 
questo caso. 

ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 

PERCHÉ UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI 
ASCOLTATORI, NON VENGA CHIUSA, MA RILANCIATA, AMPLIATA E 
IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO IN TUTTA ITALIA, aderite ai circoli di 
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Comunicateci (via radio o fax 06.87182187) la nascita di nuovi circoli di 
ascoltatori (basta un telefono!). 
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PRATO tei. 0574/39512 
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ROMA ( Monteverde) tei. 06/5809729 
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A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187) 


